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Emilia-Romagna 
RISCHIO 

SUBSIDENZA 
 
“Il fenomeno della subsi-
denza non è scomparso, 
è stato solo mitigato dagli 
interventi avviati a fine 
anni ’80 ed oggi si ripre-
senta più aggressivo che 
mai, provocato dalle e-
strazioni di gas metano, 
dallo sfruttamento delle 
falde acquifere e da altri 
fenomeni naturali. Non 
completare gli interventi 
per contrastare la subsi-
denza, significa minor ca-
pacità di difesa del territo-
rio”: ad affermarlo è il 
Consorzio della bonifica 
Burana-Leo-Scoltenna-
Panaro (con sede a Mo-
dena), interessato dall’ab-
bassamento dei terreni 
della zona ferrarese di 
Bondeno, dove conflui-
scono tutte le acque di 
superficie del territorio 
modenese. Per sollecitare 
finanziamenti (all’ente con 
sortile servono almeno 20 
milioni di euro per i primi 
interventi) si sono svolti 
incontri con parlamentari 
locali e con il Ministro per i 
Rapporti con il Parlamen-
to, Carlo Giovanardi; tutti 
hanno dato piena disponi-
bilità a sostenere le istan-
ze di tutela del territorio.  
 
 

Lombardia 
ESTENDERE 

L’APPLICAZIONE 
DEI SIT 

 
“I Sistemi Informativi Terri-
toriali, presentati oggi, so-
no la testimonianza delle 
opportunità di positiva col-
laborazione tra Consorzi 
di bonifica e Regioni nella 
gestione di suolo ed ac-
qua”: è stato questo il 
commento di Anna Maria 
Martuccelli, Direttore Ge-
nerale ANBI che ha pre-
sieduto i lavori della sedu-
ta antimeridiana al conve-
gno “I Sistemi Informativi 
Geografici per il governo 
del territorio e delle risor-
se idriche”, organizzato, a 
Milano, da Regione Lom-
bardia ed Unione Regio-
nale delle Bonifiche.  
Le possibilità di applica-
zione dei SIT – ha prose-
guito Martuccelli – sono 
molteplici e tutte importan-
ti: si va dalla stesura delle 
mappe del rischio idrauli-
co alla determinazione dei 
Piani di Classifica per la 
suddivisione degli oneri di 
bonifica fino alla indivi-
duazione di opere idrauli-
che e di ambienti naturali 
di particolare pregio e da 
valorizzare. L’auspicio è 
che tutte le regioni d’Italia 
assumano iniziative per 
realizzare sistemi informa-
tivi territoriali. 

Dopo le relazioni di Mi-
chele Presbitero (Segre-
tario generale Autorità di 
Bacino del fiume Po) e 
Dario Casati (Università 
degli Studi di Milano), che 
hanno fornito un quadro 
d’assieme su risorse idri-
che, difesa del suolo ed 
agricoltura, il simposio ha 
visto la presentazione del 
SIT del Veneto, nato nel 
’93, e del S.I.B.I.Te.R. 
lombardo, avviato, invece 
nel ’97. E’ toccato, infine, 
al Consorzio di bonifica 
Medio Chiese  (con sede 
a Calcinato, nel brescia-
no) offrire la dimostrazio-
ne operativa di applica-
zione del Sistema Infor-
mativo Territoriale Lom-
bardo.  
 
 
 

Sardegna 
LA BONIFICA 

PERNO DELLO 
SVILUPPO 

 
E’ un progetto ambizioso 
quello del Consorzio di 
bonifica della Nurra  (con 
sede a Sassari) che, 
d’intesa con la Regione 
Sardegna, ha organizzato 
il convegno “Non solo ac-
qua. Tra siccità e crisi 
dell’agricoltura, la propo-
sta per lo sviluppo ottima-
le dei bacini idrografici 
Coghinas-Mannu e Temo” 
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per presentare ufficial-
mente, ad un affollato udi-
torio ricco di amministrato-
ri pubblici, l’articolato pia-
no, redatto per integrare 
gli obiettivi istituzionali 
consortili con il turismo, 
nonchè la valorizzazione 
delle risorse paesistiche, 
ambientali, culturali e, non 
ultime, enogastronomiche 
del territorio. Il tema del 
convegno è stato introdot-
to dal Presidente dell’ente 
consortile, Gaetano Bo, 
che ha ricordato, fra 
l’altro, come quest’anno 
sia stato possibile irrigare 
solo il 25% del territorio. 
Hanno fatto seguito nu-
merosi interventi di As-
sessori regionali, Consi-
glieri regionali, dei rappre-
sentanti delle Organizza-
zioni professionali agricole 
e di rappresentanti degli 
enti locali. E’ stata, quindi, 
la volta di numerosi inter-
venti tecnici, che hanno 
presentato la realtà della 
provincia sassarese da 
diverse angolature: dai 
problemi infrastrutturali al-
le possibilità di sviluppo 
turistico fino ai problemi 
dell’agricoltura e della pa-
storizia. L’importanza del-
l’iniziativa assunta dall’en-
te consortile della Nurra è 
stata evidenziata dal Di-
rettore Generale del-
l’ANBI, Anna Maria Mar-
tuccelli, che, nel suo inter-
vento, nell’esprimere ap-
prezzamento per l’inizia-
tiva del Consorzio di boni-
fica della Nurra, ha ricor-
dato l’evoluzione dell’azio-
ne della bonifica per lo 
sviluppo sociale ed eco-
nomico del territorio, sot- 
tolineando come, in rela-
zione alle profonde tra-
sformazioni delle esigen-
ze del territorio e della so-
cietà, l’azione della bonifi-
ca, in un processo di co-
stante adeguamento, è 

costituita oggi da un in-
sieme di azioni ed inter-
venti tra loro integrati, 
finalizzati alla difesa del 
suolo, all’approvvigiona-   
mento e alla gestione del-
le acque e alla salvaguar-
dia ambientale, così come 
riconosciuto anche dal le-
gislatore. Tale azione, pe-
rò, non può essere idone-
amente realizzata senza 
uno stretto rapporto con le 
Amministrazioni Locali, 
grazie ad intese istituzio-
nali ed accordi di pro-
gramma.. Dopo ulteriori 
interventi, che hanno fatto 
il punto sulla grave situa-
zione idrica  locale e sulle 
ipotesi di soluzione, è toc-
cato all’Assessore al-
l’Agricoltura della Re-
gione Sardegna, Felice 
Contu, concludere i lavo-
ri; dopo aver ribadito che 
oggi quello dell’acqua è il 
principale problema del-
l’agricoltura isolana, ha 
annunciato la decisione di 
utilizzare 45 miliardi di lire, 
destinati al miglioramento 
fondiario, per realizzare 
infrastrutture contro l’emer 
genza idrica. 
 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 
FINANZIAMENTI 

PER LA  
RICONVERSIONE 

IRRIGUA 
 
E’ stata la cantierabilità 
del progetto l’elemento 
determinante per assicu-
rare il necessario finan-
ziamento al Consorzio di 
bonifica Cellina–Meduna  
(con sede a Pordenone), 
finalizzato alla prosecu-
zione del “Piano Ravedis” 
per il miglioramento della 
rete irrigua, grazie alla 
trasformazione degli im-
pianti da “scorrimento” a 

“pioggia”. Lo stanziamen-
to, deciso nell’ambito del 
Programma nazionale per 
l’approvvigionamento idri-
co in agricoltura e per lo 
sviluppo dell’irrigazione e 
pari ad euro 5.766.241, 
permetterà la realizzazio-
ne di tre interventi 
nell’area compresa tra i 
comuni di Aviano, Monte-
reale e San Quirino; sarà 
così “ricondizionato” l’80% 
della superficie interessa-
ta dai progetti consortili, 
pari complessivamente a 
circa seimila ettari. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
UN ANNO IMPE-

GNATIVO 
 
E’ un anno di importanti 
interventi per la rete irri-
gua del Consorzio di 
bonifica della Renana , 
che ha sede a Bologna: in 
calendario, infatti, l’avvio 
di rilevanti opere. In primo 
luogo ci sono i lavori per 
la realizzazione della rete 
intubata destinata alla di-
stribuzione dell’acqua del 
Canale Emiliano Roma-
gnolo, prevista nelle zone 
di Medicina e Medesano 
Est. Altra grande opera 
sarà la condotta di addu-
zione primaria del CER 
finalizzata, invece,  all’ali-
mentazione del sistema 
idrico dell’alta pianura bo-
lognese, per il quale sono 
stati stanziati euro 
12.011.423 dal Ministero 
per le Politiche Agricole e 
Forestali; la conclusione 
dei lavori è prevista entro 
il 2004. Nel medesimo ar-
co di tempo è prevista an-
che l’ultimazione del col-
legamento dell’impianto di 
depurazione di Bologna 
con l’impianto irriguo con-
sortile Dozza-Castenaso 
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al fine di utilizzarne le ac-
que reflue; già ottenuto, 
dalla Regione Emilia Ro-
magna, un finanziamento 
di euro 1.291.142. L’avvio 
di altri due significativi in-
terventi è previsto ancora 
nel 2002: la chiusura 
dell’anello della rete ali-
mentata con l’impianto del 
Correcchio nell’imolese e 
la realizzazione di un im-
pianto di sollevamento per 
l’adduzione idrica nell’in-
vaso Pozzo Rosso. 
 
 
 

SI RIPETE 
UN’ESPERIENZA 

POSITIVA 
 
E’ ripartita la macchina 
organizzativa della “Setti-
mana della Bonifica”, che 
si terrà dal 10 al 18 mag-
gio 2003. A Bologna si è 
riunito il comitato promo-
tore costituito, sotto 
l’egida dell’ANBI, dalle 
Unioni Regionali Bonifi-
che di Emilia Romagna, 
Toscana e Veneto, cui si 
è già aggiunta l’ URB 
Lombardia; l’obbiettivo è 
di coordinare, in uno stes-
so periodo dell’anno, una 
serie di iniziative sul terri-
torio (mostre, visite guida-
te, passeggiate ecologi-
che, convegni, concorsi, 
ecc.) che garantiscano la 
massima visibilità alla 
quotidiana attività di ge-
stione del territorio. 
L’esperienza, che ha già 
dato ottimi riscontri nel-
la precedente edizione, 
è aperta ad ogni realtà 
consortile d’Italia; per 
eventuali informazioni, ci 
si può rivolgere all’Ufficio 
Comunicazione ANBI. 

 
Veneto 

UN DONO 
EMBLEMATICO 

 
Significativa cerimonia, 
promossa dal Consorzio 
di bonifica Polesine A-
dige-Canalbianco (con 
sede a Rovigo), nell’ex i-
drovora di Amolara, ad 
Adria; ai membri del-
l’Assemblea consortile, ai 
rappresentanti delle Or-
ganizzazioni Professionali 
Agricole, ai giornalisti è 
stata, infatti, regalata una 
serigrafia raffigurante il 
grande murales, che cam-
peggia su una parete in-
terna dell’immobile e che 
raffigura la storia dei terri-
tori locali, strappati alle 
acque. Alla consegna del-
le riproduzioni artistiche 
era presente anche 
l’artista Elvio Mainardi, au-
tore dell’opera, divenuta 
“ambasciatrice della boni-
fica polesana”.  
 
 
 

Toscana 
VERSO IL 

CITTADINO 
 
Importante passo avanti 
del Consorzio di bonifi-
ca Colline Livornesi  (con 
sede a Vad ) nel rapporto 
con il territorio: un ufficio 
relazioni con il pubblico è 
stato, infatti, aperto anche 
nella città capoluogo di 
provincia. La sede è in via 
delle Cateratte, 90. 
 
 
 
 

LOBIANCO E 
MARTUCCELLI 

NEL VENETO 
 
Su invito dell’Unione Re-
gionale Bonifiche , il Pre-
sidente, Arcangelo Lo-
bianco, ed il Direttore Ge-
nerale dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni, Anna Maria 
Martuccelli, saranno nel 
Veneto giovedì 24 ottobre 
p.v.: nella mattinata visite-
ranno alcune realizzazioni 
del Consorzio di bonifi-
ca Adige Bacchiglione  
(con sede a Padova), nel 
pomeriggio incontreranno, 
invece, i Presidenti dei 21 
enti consortili, operanti 
nella regione. 
 
 

Emilia-Romagna 
PROGRAMMARE 

INSIEME 
 
E’ operativo l’Accordo di 
Programma per l’attuazio-
ne dell’ambito di riconcen-
trazione delle attività pro-
duttive nella zona di Rai-
bano, sottoscritto da Am-
ministrazione Provi nciale 
di Rimini, Amministrazioni 
Comunali di Coriano, Mi-
sano Adriatico e Riccione, 
Consorzio di bonifica 
della Provincia di Rimini 
(con sede nella celeberri-
ma località balneare); 
l’intesa è finalizzata alla 
promozione delle attività 
economiche, al riordino ed 
allo sviluppo urbanistico, 
alla qualificazione am- 
bientale, alla creazione di 
servizi specializzati ed in-
novativi.  
 
 
 

 


